
LEZIONI ED EVENTI Concerti di musica

jazz o rock, lezioni sull’America Latina o sulla

cronacanera, performancee mostre. Oltre 60

lezioni, più di 50 discipline accademiche, cir-

ca 20 eventi suddivisi

in nove percorsi tema-

tici per il primo «Equi-

nozio dei saperi»,

un’altra idea del sindaco di Roma
Walter Vetroni, che per il prossi-
mo anno si prepara già ad estende-
re alle dieci università romane, co-
me ha annunciato l’assessore capi-
tolino ai lavori pubblici con delega
alle politiche universitarie Gian-
carlo D’Alessandro.
Solo in pochi, però, rispetto alle
50mila persone presenti, hanno in-
dividuato e seguito i nove percorsi
tematici, preferendo vivere e attra-
versare i «piccoli eventi» della not-
te. Per esempio la splendida lezio-
ne di Corrado Augias sui segreti
della Roma notturna, il concerto di
musica materica del gruppo britan-
nico Steve Martland Band, le favo-
le delle «Mille e una notte» lette da

Mara Baronti, la lectio magistralis
di Grazia Bonanno su Saffo e Leo-
pardi, lo spettacolo di Marco Balia-
ni «Tracce», la lezione di Maria
Rosaria Stabili su «La lunga notte
argentina a trent’anni dal golpe», il
concerto di Massimo Nunzi o dei
Têtes de Bois, la lezione di giorna-
lismo del direttore de l’Unità Anto-
nio Padellaro, la bellissima lectio
di Giacomo Marramao che è riu-
scito perfino a coinvolgere, risuc-
chiato dal pubblico, Luigi Lo Ca-
scio... Il tema del notte, ad ogni
modo, è stato il filo rosso che ha le-
gato i programmi dei tre Atenei. E

ognuno l’ha interpretato come vo-
leva. Perfino mettendo in pratica
ciò che il titolo suggeriva: «L’Uni-
versità della notte - equinozio dei
saperi», ovvero un materasso a stri-
sce bianche e azzurre nel bel mez-
zo del viale che conduce al rettora-
to della Sapienza oppure due vesta-
glie blu con lune e nuvolette bian-
che indossate da una coppia di stu-
denti che canta “quant è bello l’u
primm’ammore...”.
Più sapientemente, tra i tanti do-
centi che hanno aderito alla Notte
Bianca, Marramao ha parlato della
«Simbologia della notte», passan-
do in rassegna le principali figure
della notte, attingendo a classici e
miti. È stata la sua lectio a Roma
Tre - insieme a Paolo Matthiae e
Corrado Augias alla Sapienza e a
Maria Grazia Bonanno al Teatro di
Tor Bella Monaca (che ha ospitato
gli eventi di Tor Vergata) - ad apri-
re la lunga notte, chiusa dal concer-
to di Eugenio Finardi nell’Aula
magna della Sapienza.
In mezzo tutti gli altri eventi sparsi
tre le aule delle facoltà: gli studenti
che a fiumi - tra canne e tante birre
- invadono i viali dei tre atenei (so-
prattutto La Sapienza e Roma
Tre), fermandosi davanti a quadri
che prendono vita o a manichini
dalla testa mozzata che pendono
da due televisori; i rettori Renato
Guarini (La Sapienza) e Guido Fa-
biani (Roma Tre) e il preside della

Facoltà di Lettere di Tor Vergata
Franco Salvatori che gironzolano
tra le aule; gli assessori capitolini
D’Alessandro e Gianni Borgna
(Politiche culturali) e il direttore
del Dipartimento Cultura del Co-
mune di Roma Giovanna Marinel-

li in piedi per quasi tutta la notte; e
poi tanti cittadini hanno affollato
le aule soprattutto nelle prime ore
della sera, che subito dopo ha cedu-
to il posto agli studenti, per una
volta principi della notte in casa lo-
ro.

Le novelle di «Mille e una Notte»
per Mara Baronti a Tor Bella Monaca

TorVergata

FESTAPer scrollarsi di dos-

so il lungo e grigio inverno,

Milano sceglie di anticipare

e raddoppiare l’appunta-

mento con la notte bianca,

che sabato inaugurerà la

sua prima edizione primaverile. In
calendario oltre 400 eventi sparsi
per la tutta città, anteprima della
festa estiva prevista a giugno e
benvenuto (si spera anche meteo-
rologico) alla bella stagione. For-
se le temperature lombarde non sa-
ranno propriamente miti, ma il Co-
mune di Milano ha preferito non
aspettare: del resto la voglia di di-
vertirsi non manca e le elezioni in-
combono sul calendario.
Via libera, dunque, a musica, tea-
tro, cultura e solidarietà: mezzi
pubblici e metropolitane saranno
in funzione fino a notte fonda e la
stazione di Cadorna resterà aperta
fino all’una e mezza con biglietti
scontati del 20%. L’evento di
maggior richiamo sarà il me-
ga-concerto di Piazza Duomo, sul
cui palco si alterneranno tante star
del pop nostrano e straniero (tra
gli altri Lee Ryan, l’ex Blue Dun-
can James, i Negramaro, Paola e
Chiara, le Tatoo, Luca Di Risio,
Gemelli Diversi) e a seguire musi-
ca con i dj di Radio 105 per ballare
fino alle cinque di mattina. Davan-
ti alla Stazione Centrale, in piazza
Duca d’Aosta, si terrà il concerto
di David Van de Sfroos, mentre in
Santo Stefano sarà di scena il tri-
buto ai grandi della canzone italia-
na, Fabrizio De Andrè e Giorgio

Gaber. Ed ancora: in piazza Leo-
nardo da Vinci spazio alle giovani
band, in San Fedele happening
della canzone meneghina con
Nanni Svampa e il suo repertorio
di Brassens.
Tante le proposte anche in ambito
culturale, con le mostre del foto-
grafo Helmut Newton (Palazzo
Reale) e dell’artista Marina Abra-
movic (Hangar Bicocca) aperte fi-
no alle due di notte, e con le visite
guidate del Touring Club alla Sca-
la e a Palazzo Marino. Al Teatro
Dal Verme sarà di scena Alda Me-
rini (per lei si torna a parlare di
candidatura al premio Nobel) con
il suo «Poema della Croce». Gran-
de attesa anche per la nuova rasse-
gna «Io preferirei leggere»: cento
libri in cento luoghi diversi della
città, con decine di autori e presen-
tazione di diverse novità editoria-
li. Ancora da definire il luogo del-
la performance del Cirque du So-
leil, il cui spettacolo «Alegria» ha
finora fatto registrare il tutto esau-
rito. In Piazza Affari sarà il Teatro
Franco Parenti ad allestire «Le sa-
cre du primtemps» di Igor Stravin-
skij, mentre per gli appassionati di
tango l’appuntamento è al Teatro
Nazionale di piazza Piemonte,
con spettacoli e danze fino all’al-
ba.
E sarà festa anche nei singoli quar-
tieri, con concerti ed iniziative or-
ganizzate dai vari comitati di zona
all’Isola, in via Paolo Sarpi, in
piazzale Corvetto e in corso Bue-
nos Aires. Spazio agli sportivi,
con la classica corsa di tre chilo-
metri da piazza Castello e con la
biciclettata di Ciclohobby da piaz-
za Santa Maria della Grazie. A
partire dal pomeriggio si svolge-
ranno poi le molte iniziative pen-
sate per i più piccoli. Immancabi-
le, infine, la solidarietà: Clarence
Seedorf con la sua associazione
«Champions for Children» racco-
glierà fondi per progetti umanitari
rivolti all’infanzia, e Edoardo Co-
sta con «Ciak Onlus» sosterrà la
costruzione di asili nelle favelas
brasiliane.

Hacontinuatoaraccontare storie per tutta la
nottee il pubbliconon l’hamaiabbandonata. Mara
Baronti ha indossato ipanni diShahrazad, la
narratricedeLe Mille e unaNotte, che fucostretta a
raccontarestorie fino all’alba perpiù dimille notti. Fu
così chesi salvò lavita incatenando all’ascolto il Ree
guarendolodalladisperazione. Quellestessestorie
MaraBaronti leha raccontate al pubblicodella
piccolaSalaprove del TeatroTor BellaMonaca, che
martedìnotte haaperto i suoi spaziagli studenti
dell’UniversitàTor Vergatae nonsolo, per la prima
NotteBianca delleUniversità.Un ambiente raccolto,
intimo,una sala dove i ragazzi si sono lasciati
abbandonareai magici racconti standosdraiati a
terra,appoggiati sumorbidi cuscini. Unsorta di
salotto, frequentatoa tutte le ore,e nel quale l’attrice
haspiegatoche le novelle raccoltene LeMille e una
Notte riescono ancoraa catturarechi le ascolta.
Forseperché, dice,possiedono
delleproprietà terapeutiche anche
per l’uomo dioggi. E comeper
magia, infatti, mentre il tempo
passava i ragazzi continuavano ad
entrarenellapiccola sala, traveli e
cuscini, tra parole e musica.

 f.d.s.

RomaTreLaSapienza

■ di Luigina Venturelli / Milano

DarioFo.Era la fine degli anni 70,gli cambiò la vita.
Marco Balianipotrebbe aversortito, martedì notte, lo
stessoeffetto suuno dei tanti studenti cheaffollavano
l’aulamagna di Letteredi Roma Tre. Unospettacolo
quellodell’attore-autore teatrale fattodi storiechesi
incrocianoe convergono tuttesul significato di
un’unica parola, «Stupore». L’ideanasce daun’opera
diErnstBloch, Tracce, «un pretestoper fare filosofia -
spiegaBaliani - raccontandostorie intime. L’Università
dellaNotte mi dà la possibilità di sfruttare per ilmio
raccontodue elementi importanti: la notte, che lavora
sempresui conflitti dell’uomo.E l’Università come
luogoparticolare incui si esplica il sapere legato alla
parolaorale». Ma l’universitàèoggi, perMarco Baliani,
soprattutto immaginediuna societàche fadel profitto
immediatoeaqualunque costo la suastessa ragion
d’essere: «L’università èoggiunprét-à-porter del
saperechenon è funzionale neanche
aduna università interessataal pronto
impiego.Un veromordi e fuggi, un fast
food incuigli studenti sonodistratti dal
dovercorrere da una sezioneall’altra a
raccoglierequanti più crediti possibile.
Il percorsopedagogico èben più
lungoepresuppone un’accurata
maestria» Paolo Molinari

L’Aula Idella facoltà diGiurisprudenza
dell’Università la SapienzadiRoma, enorme,
sembrava chenonavrebbe maipotuto contenere
tutti quegli studenti, soprattutto alle nove di sera.
Invece, i posti a sedere martedì notte eranoquasi
tutti occupati: ai primi banchi ipiù adulti (gente
comune,professori, ex studenti), agli ultimiposti gli
studenti romani. Tutti lì per ascoltare la lectio
magistrale del professor Paolo Matthiae, docentedi
archeologia e storiadell’arte dell’Antico Medio
Oriente,e l’intervento diCorrado Augias, giornalista
escrittore. Hanno aperto loro, alla Sapienza, laprima
edizionede «L’Università della Notte-Equinozidei
Saperi».Augias loha fatto parlandodei «segreti di
Roma notturna» escegliendo i versi diGioachino
Belli per parlare del primo esempio,nella storia della
letteratura italiana,della «puttana generosa». Legge
adalta vocee parla della notte,di «volgaritànon
oscenae dioscenità nonvolgare»
ricordando il sonettodedicato ad
unaprostituta, scrittodal Belli nel
1835. «Romaha perfinouna piazza
dedicataad un puttana, piazza
Fiammetta»dice,e il pubblico
ascolta incantato.
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Visite guidate alla Scala
e a Palazzo Marino
Tra le proposte
la mostra fotografica
di Helmut Newton

IN ITALIA

E Milano aspetterà
l’alba di domenica
400 eventi sia al centro che in periferia
Mostre, concerti, teatro e solidarietà

Lezioni, musica e film
Che notte Bianca

all’Università
Speciale «Fuori orario» per i tre atenei di Roma:

in 50mila hanno animato aule e corridoi
Studenti attorno alla vasca dell'università Roma Tre celebrano la notte bianca degli universitari romani martedì notte Foto Ansa

I compagni dei Ds Sesta Unio-
ne si stringono al compagno
Enzo Puro per la perdita del pa-
pà

EDOARDO

ANNIVERSARIO

WILMA
L’amore, l’assenza, il tempo, il
dolore.

Stefano
Bologna, 23 marzo 2006
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Monte S. Pietro Tel. 051-67.60.558

3LE UNIVERSITÀ romane coinvolte (La Sapienza,
Tor Vergata, Roma Tre) nel progetto ideato
dal sindaco Walter Veltroni

9I PERCORSI TEMATICI, tre per ciascuna università.
Si va da “la notte porta consiglio” a
“se una notte di marzo”.

60LE LEZIONI tenute nella lunga notte romana,
sia scientifiche che umanistiche.

20GLI EVENTI programmati che hanno
riguardato teatro, cinema,
arte e musica.

50MILA LE PRESENZE tra studenti, professori,
ex allievi e semplici visitatori.
L’ingresso era libero.

100MILA EURO la cifra investita per la prima
Notte Bianca delle Università

Sul «mordi e fuggi» della cultura
le riflessioni di Marco Baliani

Per il prossimo anno
si sta già pensando
di replicare
allargando l’evento
a tredici atenei

Augias racconta il Belli
e svela i segreti di Roma notturna

■ di Francesca De Sanctis Roma / Segue dalla prima I NUMERI DELL’EVENTO

12
giovedì23marzo 2006


